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Fisiologia del Gioco nei Mammiferi

Nei mammiferi, il gioco non è un semplice passatempo, ma una 

necessità biologica regolata da strutture cerebrali antiche.

• Origine sottocorticale: Gli studi del neuroscienziato Jaak Panksepp 
dimostrano che il circuito del gioco risiede nel sistema limbico, in 
particolare nell'ipotalamo e nell'amigdala. Questo significa che il gioco è 
un'emozione primaria geneticamente programmata.

• Neurotrasmettitori coinvolti: Oltre alla dopamina (motivazione), il gioco 
stimola il rilascio di oppioidi endogeni (endorfine), che mediano il 
piacere del contatto sociale, e di serotonina, che regola l'umore.

• Fattori di crescita: L'attività ludica aumenta i livelli di BDNF (Fattore 
neurotrofico derivato dal cervello), una proteina che stimola la nascita di 
nuovi neuroni e la sopravvivenza di quelli esistenti, soprattutto nella 
corteccia prefrontale.
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Impatto sullo Sviluppo Cognitivo Infantile

Nel bambino, il gioco trasforma la struttura fisica del cervello, guidando lo sviluppo delle funzioni cognitive superiori.

• Sviluppo della corteccia prefrontale: È l'area cerebrale che matura più tardi e controlla le funzioni esecutive. Il 

gioco allena la regolazione emotiva, la pianificazione, la flessibilità cognitiva e il controllo degli impulsi.

• Apprendimento ed errore sicuro: Il gioco crea una "zona di sicurezza viscerale" in cui il bambino può fallire senza 

reali conseguenze. Questo riduce i livelli di cortisolo (l'ormone dello stress), ottimizzando l'ippocampo per 

l'immagazzinamento delle informazioni.

• Linguaggio e astrazione: Il gioco simbolico (es. fare finta di) stimola le aree cerebrali dell'emisfero sinistro legate al 

linguaggio, poiché richiede la dissociazione tra l'oggetto reale (un bastone) e il suo significato mentale (una 

spada).

Sintomi da Deprivazione di Gioco

L'assenza di gioco durante le fasi critiche dello sviluppo altera la maturazione 

strutturale del cervello, producendo gravi deficit comportamentali ed emotivi.

• Iperreattività allo stress: La mancanza di gioco riduce la resilienza della 

corteccia prefrontale. I soggetti mostrano picchi elevati di cortisolo e 

reazioni esagerate di attacco o fuga di fronte a stimoli ambientali nuovi o 

ambigui.

• Incompetenza sociale: Nei mammiferi (inclusi i primati), la deprivazione 

impedisce l'apprendimento dei segnali di sottomissione o dominanza. Da 

adulti, questi individui non riescono a integrarsi nei gruppi e manifestano 

aggressività inappropriata o paura patologica.

• Deficit delle funzioni esecutive: Nei bambini, la carenza di gioco 

(specialmente quello libero e motorio) è fortemente correlata a difficoltà di 

iperattività, scarso controllo degli impulsi e ridotta flessibilità cognitiva, 

poiché i circuiti prefrontali rimangono sotto-stimolati.
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Dal gioco alla 

Dipendenza

• Il passaggio dal gioco fisiologico alla 

dipendenza patologica (sia essa da 

videogiochi, definita Gaming Disorder, o da 

azzardo, nota come Ludopatia o Gambling 

Disorder) rappresenta un vero e proprio 

"dirottamento" biologico dei circuiti 

cerebrali.

• La transizione avviene quando un 

comportamento nato per l'esplorazione e il 

piacere si trasforma in un automatismo 

compulsivo e distruttivo

Il Meccanismo del "Dirottamento"

Nel gioco sano, la dopamina viene rilasciata per gratificare un

successo o una scoperta. Nella dipendenza, il circuito della

ricompensa viene sovrastimolato:

• L'effetto dell'incertezza: Paradossalmente, il cervello rilascia molta più 

dopamina durante l'anticipazione del premio e in presenza di un 

risultato imprevedibile (rinforzo intermittente), piuttosto che al 

momento della vincita effettiva. Il "quasi successo" (es. due simboli 

uguali su tre alla slot) viene registrato dal cervello come una mezza 

vincita, spingendo a riprovare immediatamente. 

• Downregulation recettoriale: Di fronte a continue e massicce scariche 

di dopamina, il cervello si difende riducendo il numero di recettori per 

questo neurotrasmettitore o producendone meno. Questo porta alla 

tolleranza: il soggetto ha bisogno di stimoli sempre più lunghi, intensi o 

rischiosi per provare lo stesso livello di gratificazione iniziale.
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Le Fasi della Transizione Neurobiologica

La dipendenza si instaura seguendo tre fasi neuroadattative che modificano la struttura cerebrale: 

1. Intossicazione e Craving (Gangli della Base): Il comportamento attiva intensamente il nucleo accumbens. Il gioco 
diventa il focus centrale della vita, e l'impulso a giocare (craving) si accende automaticamente alla vista di stimoli 

correlati (es. suoni, luci, icone dello smartphone). 

2. Astinenza e Stato Negativo (Amigdala): Quando non gioca, il livello di dopamina del soggetto crolla sotto la linea 
di base, attivando il sistema dello stress. L'amigdala diventa iperattiva, provocando sintomi di astinenza come 
irritabilità, ansia, vuoto emotivo e depressione. A questo punto, il soggetto non gioca più per cercare il piacere 
(rinforzo positivo), ma per alleviare il dolore e il malessere dell'astinenza (rinforzo negativo). 

3. Preoccupazione e Anticipazione (Corteccia Prefrontale): La corteccia prefrontale, responsabile del controllo 
esecutivo e delle decisioni, subisce un deficit funzionale. Il soggetto perde la capacità di valutare le conseguenze a 

lungo termine, non riesce più a inibire l'impulso e continua a giocare nonostante i danni economici, sociali o 

relazionali evidenziati
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BRS: 

Brain Reward System

La Dopamina (Psicosi e comportamento)
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Dipendenze 

senza sostanza

�Gioco d’azzardo patologico

�Shopping compulsivo

�Nuove dipendenze tecnologiche 

(internet, social network, 

videogiochi, cellulare, TV)

�Dipendenza dal lavoro 

(‘workaholism’)

�Dipendenza dal sesso (sex-

addiction)

�Dipendenza dalle relazioni 

affettive
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L'Era Digitale: Un Nuovo L'Era Digitale: Un Nuovo L'Era Digitale: Un Nuovo L'Era Digitale: Un Nuovo 

Territorio per il GiocoTerritorio per il GiocoTerritorio per il GiocoTerritorio per il Gioco

o Accessibilità 24/7:Accessibilità 24/7:Accessibilità 24/7:Accessibilità 24/7: Eliminazione delle 

barriere fisiche e temporali.

o Anonimato:Anonimato:Anonimato:Anonimato: Possibilità di giocare in 

solitudine, ritardando l'identificazione 

del problema.

o Varietà di giochi:Varietà di giochi:Varietà di giochi:Varietà di giochi: Casinò online, 

scommesse sportive, poker online, 

ecc..

o Targeting:Targeting:Targeting:Targeting: Utilizzo di algoritmi per 

personalizzare l'esperienza di gioco.
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Velocità e Immediatezza: Velocità e Immediatezza: Velocità e Immediatezza: Velocità e Immediatezza: 

L'Impatto sul CervelloL'Impatto sul CervelloL'Impatto sul CervelloL'Impatto sul Cervello

• I giochi online offrono gratificazione I giochi online offrono gratificazione I giochi online offrono gratificazione I giochi online offrono gratificazione 

immediata e frequente ("scarica di immediata e frequente ("scarica di immediata e frequente ("scarica di immediata e frequente ("scarica di 

dopamina").dopamina").dopamina").dopamina").

• Cicli di scommessa più rapidi Cicli di scommessa più rapidi Cicli di scommessa più rapidi Cicli di scommessa più rapidi 

intensificano il rinforzo della intensificano il rinforzo della intensificano il rinforzo della intensificano il rinforzo della 

dipendenza.dipendenza.dipendenza.dipendenza.

• Alterazione dei circuiti cerebrali legati Alterazione dei circuiti cerebrali legati Alterazione dei circuiti cerebrali legati Alterazione dei circuiti cerebrali legati 

alla regolazione emotiva e al controllo alla regolazione emotiva e al controllo alla regolazione emotiva e al controllo alla regolazione emotiva e al controllo 

degli impulsi.degli impulsi.degli impulsi.degli impulsi.

• I comportamenti impulsivi si I comportamenti impulsivi si I comportamenti impulsivi si I comportamenti impulsivi si 

rafforzano, rendendo il cervello più rafforzano, rendendo il cervello più rafforzano, rendendo il cervello più rafforzano, rendendo il cervello più 

vulnerabile.vulnerabile.vulnerabile.vulnerabile.

Conseguenze: Oltre la Conseguenze: Oltre la Conseguenze: Oltre la Conseguenze: Oltre la 

Perdita EconomicaPerdita EconomicaPerdita EconomicaPerdita Economica

• Danni economici devastanti, 

che impattano anche sulla 

famiglia.

• Salute mentale: forte 

correlazione con ansia, 

depressione, insonnia.

• Rischio di tentativi di suicidio.

• Comorbidità con abuso di 

sostanze (alcol, droghe).

• Compromissione delle relazioni 

sociali, familiari e lavorative.
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Gioco d’Azzardo

Patologico è una 

Malattia “Sistemica” 

Grave


